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••BotoCNA. •Non. ho mal 
guidato II blitz, come lo chia
mata voi., dice II procuratore 
MglU.110 di Bologna Mario Ui-
berlo. n« cosi fosse, dovrei es
aere ricoverato in una cllnica 
psichiatrica I carabinieri del , 
Nat hanno agiî t forse con eo<; 
cesso « gelo. sollevando Un 
«rande vespaio, come se aves
sero battuto le mani in Una 
pteclpnatiw, 

Cosi, il magistrato s i n ha 
dato II via alt inchiesta antia
borto ha •censurato» l'operalo 
delcerablnlett-delNes Da Ie
ri. l'Inchiesta sulla .Maternità. 
di Bologna, avviala da un 
esposto anonimo che generi-
(•.intente parla di aborti Illega
li e di cu i di assenteismo, è 
condotti dal Nucleo di pollila 
giudiziaria del carabinieri 

Il giudice, che nolo «abito 
Morso ha ordinato di sigillare 
quattordici cartelle cllniche re
lative * inlerruiionl di gravi' 
diinza a cavallo del novantesi
mo giorno, ora accula i cara
binieri M Nucleo antbotlsll-
cationi di avere uaatp la ma
no pesante • In sostanza am
metta che tutto l'operazione e 
stale un clamoroso errore 

Il procuratore aggiunto Lu
notto nei giorni tconi e slato 
sottoposto a dure critiche per 
•ver latto partire l'Indagine 
sulla bi le di un esposto ano
nimo che egli Messo ha defini
to «generico. Ilo ho soltanto 
ordinato al (Hai di Indagare -
dice ora - «la alla protesilo 
natiti della polizia giudiziaria 
scegliere II modo migliore di 
farlo Non avrei mai ordinato 
un blitz di tele fatta, soprattut
to il giorno prima della mani-
(«•.stazione delle donne In dife
sa della 194. 

I direni interessati. 1 carabi
nieri del Nas, naturalmente s) 
«SITO trincerati dietro un muro 
di silenzio. Ma negli ambienti 
investigativi il la notare che gli 
«genti hanno ricevuto dal ma
gistrato l'ordine di fare accer
tamenti e l hanno eseguilo 
Mettendo mano - ala detto 
per Inciso - in mille cartelle 
cllniche coperte, per legge, 
delU •riservatezza. Venerdì 
scoi> due sottufficiali e quat-
tordjcl carabinieri hanno sfe-
«lletoientinala di cartello cll
niche relative a casi di aborto 
Non potevano lare altrimenti, 
«1 dice, perche nell esposto 
non c'era nessuna indicazio
ne «recita. Dopo questa inda
gine casuale ma a tappeto 
hanno selezionato un cam 
pione «Il quattordici cartelle 
cllniche 

A questo punto il magistra
to ha presa atto dell operazio
ne e, senza formulare .alcuna 
obiezione, ha ordinalo al di
rettore sanitario di esibire I 
auaitordlcl incartamenti Non 

tratta di casi sospetti, sem 
bta di capire, ma delle uniche 
Interruzioni di gravidanza, 
quelle a cavallo del novantesi
mo giorno, su cui teoricamen
te era possibile indagare 

Solo dopo le polemiche del 
giorni scorsi e e alala la svolta 
Ora le cartelle cliniche sigilla 
te sono Mate restituite «Ilo-
spedale con tante scuse Le 
fotocopie u n o rimaste al ma 
glstrato In attesa che decida 
se proseguire I inchiesta o ar
chiviarla leti aera assemblea 
delle donne proprio a Mater
nità SI prevede II lancio di 
una manifestazione cittadina 
affinchè nessuno pio •esageri. 
al danni delle donne 

Gianfranco Garofalo 

j j II Csm ascolterà Garofalo Nel capoluogo siciliano 
il pm che ha denunciato proseguono le polemiche 
la Procura di Palermo I magistrati obbligati *> 
d'indagare solo su Orlando a tacere con i giornalisti 

Convocato a Roma 
il giudice che accusa 

Aveva detto «La Procura ormai indaga più sulla 
giunta Orlando che sulla mafia» Adesso Gianfranco 
Garofalo, pm al maxi-ter contro la mafia e da alcuni 
giorni al centro dì polemiche per le sue affermazio
ni, dovrà spiegare al Csm su cosa basa la sua accu
sa Intanto al Palazzo di giustizia di Palermo il clima 
è nuovamente irrespirabile e i magistrati hanno rice
vuto l'ordine di non parlare con i giornalisti 

FRANCISCO VITALI 

• PALERMO Gianfranco Ga
rofalo dovrà rendere conto al 
Csm delle sue accuse II comi 
tato antimafia lo ha convoca
lo pet domani pomeriggio per 
sapere su quali elementi si ba
sa la sua denuncia «Se i magi 
strali litigano e inevitabile che 
ne risenta il lavoro e che la 
malia ne tragga beneficio Co
si non si può andare avanti lo 
spero che le Istituzioni trovino 
una via d uscita at più presto. 
L'aria al palazzo di giustizia di 
Palermo si è latta di nuovo ir 
respirabile L ennesima pole 
mica tra magistrali, sullo sfon
do delia sentenza del maxi-
processo ler che ha visto as
soli! ottanta presunti boss, ha 
provocato I intervento del pre
sidente del tribunale Antonino 
Palmer! •Confrontando la 
sentenza del maxi ter con 
quella del precedenti maxi 
processi si resta un po' inter
detti - continua Palmer! - Se, 
ragionando per assurdo, si 
tosse celebralo un solo gran
de processone, forse queste 
storture non ci sarebbero sia 
te Un giorno, comunque tut 
te queste sentenze arriveran
no In Cassazione la Suprema 
corte avrà cosi una visione 
complessiva del latti e potrà 
giudicare con cognizione di 
causa., 

, Jlegll uffici giudiziari pio 
|i tormentati d Malia monta la 

polemica soprattutto dopo la 

denuncia del sostituto procu
ratore Gianfranco Garofalo 
(pubblico ministero al -ter») 
che ha accusato la Procura 
della Repubblica di svolgere 
indagini accurate soltanto sul 
Comune di Palermo II presi
dente di Corte d appello Car
melo Conti chiede 1 intervento 
del Csm -lo ntengo - dice 
Conti - che il Consiglio supe
riore della magistratura, che 
ha una particolare attenzione 
per 11 fenomeno, debba porsi 
come interlocutore istituzio
nale per questa problemi lo 
penso che il pubblico ministe
ro debba limitarsi a svolgere il 
proprio compito Impugnando 
la sentenza se lo ritiene, men
tre 1 giudici che hanno espres
so la sentenza non debbano 
dare alcun giudizio prima di 
aver scritto le motivazioni. 

Presidente Conti, non ritie
ne che l'intervento della scor
sa eslate da parte de) Csm sia 
slato poco incisivo? 

•Il Csm ha analizzato i latti 
con calma ed ha preso del 
provvedimenti che sono stati 
accolti con soddisfazione da 
tutti quanti I protagonisti della 
vicenda di questa estate (Fal
cone Meli mU) continuano 
tranquillamente a fare il loro 
dovere Questa pretesa nor
malizzazione è soltanto una 
interpretazione insidiosa, e 
giusto che regni un clima di 

Ucciso il padrino 
diBagheria 
Aveva ottantanni 

serenili nell'ambito di una sa 
na dialettica ira le parti per 
che se non e è dialettica non 
c e giudizio sereno. Secondo 
Conti, Il sostituto procuratore 
Garofalo avrebbe fatto meglio 
a rivolgersi al Csm invece di 
affidare la sua denuncia ai 
mass media -Se le sue gravis
sime valutazioni sulla Procura 
corrispondono a venta avreb
be dovuto parlarne prima con 
il suo capufficio quindi con il 
Csm« 

E In Comune quali sono le 
reazioni alle accuse del pm 
Garofalo? «Posso parlare con 
ricchezza di particolari delle 
difficolta che incontro nel-
i amministrazione della città -
commenta il sindaco Leoluca 
Orlando - Se ci fosse la parti
colare attenzione della Procu
ra denunciata da Garofalo, la 

gravissima è Intollerabile. Ag

irei! d ufficio al quali non può 

sottrarsi Ma è facile notare 
come questa giunta, che ha 
fallo della correttezza e dell o-
nestà le sue bandiere ha do
vuto forse dare più del neces-
sano nsposle sul propno ope
rato. Ed in effetti, mai come 
in quest ulUmo anno e mezzo 
la Procura della Repubblica, 
diretta da Salvatore Curii Sar
dina, ha avuto un occhio par
ticolarmente attento a tutu gli 
atti deliberativi latti dal gover
no cittadino 

•Se un magistrato come Ga
rofalo la una denuncia di que
sto tipo, vuol dire che ha no
tato un eccessiva attenzione 
di quel! ufficio sugli atti q>lla 
giunta., dice Gianni Parisi ca 
pogruppo del Pei alla Regio
ne E in questo clima che il 
Pei sia organizzando per il 28 
apnle, 7 anni dopo I omicidio 
di La Torre e Di Salvo una 
grande manifestazione Intan
to, Gianfranco Garofalo da og
gi e ufficialmente in ferie e vi 
resterà per alcune settimane 

• s i PALERMO Antonino Mi 
neo di 60 anni indicato dagli 
inquirenti com eli vecchio ca
pomafia di Baghena, « stato 
ucciso a colpi d arma da fuo
co nel pressi del corso centra
le del paese Non si conosco i 
pamcolan sulla dinamica del-
I agguato per la mancanza di 
testimoni 

Lanziano boss si trovava a 
bordo della sua Fiat <128> 
Quando è stato afhancato dai 
sicari che gli hanno sparato 
numerosi colpi di pistola di 
grosso calibro Quasi certa
mente i killer erano a bordo di 
una moto visto che sul luogo 
dell agguato la strada non 
consente il passaggio contem
poraneo di due automobili 

Antonio Mineo era stato più 
volte indiziato come presunto 
mafioso e fino al 1987 ora sot
toposto agli obblighi della sor
veglianza speciale tu uno de
gli imputati nel primo grande 
processo a «cosa nostra, ma 
era stalo assolto in primo gra 
do dell accusa di associazione 
mafiosa 

Secondo il •penbto. Tom
maso Buscelta, Antonino Ml
neo avrebbe rivestito In passa
to un ruolo di primo plano al
l'Interno di «cosa nostra., 
«cndo anche latto parte del
la «commissione., alno a 
quando non sarebbe stato so

stituito perché «ormai vec
chio» Ecco cosa riferì sul vec
chio «Padrino. Buscelta al giu
dice istruttore Nel passato ca
po famiglia di Bagheria era 
Mimo Antonino «L ho appre
so da Stelano Soniate e da al
tri miei interlocutori che si 
esprimevano in termini di cer
tezza Verso il 1975 Mirteo fu 
sostituito da un altro capo e 
nel 1979 da un certo Greco 
parente originalo o acquisito 
di Michele Greco il quale ne 
aveva caldeggiato la nomina 

Antonino Mineo faceva par
te della commissione prima 
del 1960 successivamente il 
posto di capo mandamento fu 
assegnalo a Giuseppe Panno 
(boss di Casteldaccia. vittima 
della «lupara bianca» nel 1980 
ali inizio della guerra tra le co
sche). 

Antonino Mineo aveva re
plicato al giudice Istruttore di 
non avere mai Incontralo 
Tommaso Buscetta o Stefano 
Bontate aveva invece ammes
so di conoscere Michele Gre
co dal quale aveva acquistato 
un quantitativo di termini co
me «commissione* o «capo 
mandamento. 

Il boss era anche parente 
del senatore del Pri Ignazio 
Mineo, ucciso a colpi di pisto
la a Baghena il 9 settembre 
1984 

-—•"•-—•——— Sventata alla Camera una manovra per fare slittare il nuovo processo penale 
Il ministero della Giustizia assicura: le scadenze saranno rispettate 

Alla De quel codice non piace più 
C'è chi manovra per far slittare il nuovo codice di 
procedura penale? Nessuno lo ammette, ma gli indi
zi esistono II ministero della Giustizia assicura che ti 
lavoro preparatorio è a buon punto e la scadenza 
del 24 ottobre sari rispettata, Ma alla Camera la De 
ha tentato ieri, con una «controriforma» delle pretu
re, una mossa contro il nuovo processo Per un vo
to, Pei e Psi 1 hanno bloccata 

FMIOINWINKL 
• B ROMA Sala verde del mi 
nlstero della Giustizia In via 
Arenula Adriano Presti diret
tore generale dell organizza
zione giudiziaria mette pa 
zientemente in fila le cifre del
i-operazione nuovo codice. 
Magistrati assistenti, dattilo
grafi persino gli autisti il de 

collo del nuovo processo pe
nale è assicurato per la data 
fissala dalla legge il prossimo 
(e incombente) 24 ottobre 

Ma perche questa esposi 
zione minuziosa in larga par
te ripetitiva di provvedimenti 
già noli' Si ha la sensazione 
che il ministero voglia mettere 

le mani avanti Come dire noi 
slamo a buon punto se il co
dice non parte prendetevela 
con altri E la conferma viene, 
in buona sostanza dallo s(es 
so ministro Vassalli. La sua 
apparizione ali incontro con 
la slampa è segnata da una 
polemica nei confronti della 
Democrazia cristiana Sentia
molo il Guardasigilli 

«Ce una proposta dei de 
Garganl e Ntcotra che nnvia 
ali I gennaio il provvedimento 
sulle preture circondariali de 
stinato ad entrare in vigore 11 
maggio Al massimo è accet 
labile uno slittamento tecnico 
di due mesi Ma mi opporrò 
decisamente alle altre norme 
che azzerano una nforma ap
pena varata e il lavoro che si 
sta compiendo per la sua at 
luazione. 

E nel pomeriggio, alla com
missione Giustizia di Monteci-
tono la De tenta la mossa e la 
perde La proposta di iscrivere 
ali ordine del giorno il proget
to di Gargani viene bocciata 
per un voto dodici contro un
dici La sostengono i missini, 
la respingono comunisti e so
cialisti E a questo punto, tra 
undici giorni entra in vigore il 
provvedimento varato a gen
naio 

In effetti la mossa democn-
sttana era a doppio taglio Vo
leva bloccare un primo avvio 
di nforma delle vetuste circo
scrizioni giudiziane che elimi
na poco meno di trecento 
preture pletonche per ognu 
na si son levate proteste di no
tabili lamenti di campanilismi 
offesi E la De non è nmasta 

insensibile a questo «gndo di 
dolore. 

Ma e è di più Quella pro
posta di rinvio celava un'insi
dia Slittano le nuove preture, 
slitta il codice II processo n-
formato non può infatti reg
gersi sulle vecchie strutture 
propno quando il pretore ver
rà ad assumere ruoli e com 
petenze ben maggion delle at
tuali Ma la De aveva pur vota 
to tre mesi fa quella legge 
•Abbiamo sbagliato - ammet 
te ora 1 on Nlcotra - la giusti
zia deve stare vicino ai cittadi
ni* 

Insomma il nuovo proces
so adesso che è alle porte, 
? reoccupa più di qualcuno 

utti lo hanno Voluto ed esat 
lato ora c e chi punta ad al 
lontanarlo nel tempo Lo stes

so Giorgio La Malfa segretano 
di un partito che si definisce 
•amico dei magistrati, aveva 
auspicato uno slittamento nel 
corso di un recente convegno 

La conferenza stampa di ie
ri per il resto ha (atto il punto 
dei •lavori in corso, per il na
scente codice di nto Si cerca
no centinaia di locali per le 
udienze (e intanto non si Uo
va neppure una sala a Roma 
per i corsi di formazione del 
personale giudiziario) Si spe
ra di acquisire in tempo la di 
spombililà di 4 0 0 0 addetti -
1500 assistenti e 2500 dattilo
grafi-che dovrebbero puntel 
lare la dissestata macchina 
della giustizia italiana E si al 
lestiscono videocassette II 
film è sempre quello, il nuovo 

Trasferito a Lecco il processo per l'Atr42: si farà a gennaio 

Quell'aereo è caduto nuovamente, 
nel tribunale di Como 
L'appuntamento con la verità sulla tragedia dell'Air 
42 dell'Ali precipitato a Conca di Orezzo nell'otto
bre di due anni fa è rinviato, Ieri mattina, dopo 
àm ore di camera di consiglio, il Tribunale di Co
rno ha dichiarato la propria incompetenza territo
riale. A decidete saranno ora chiamati i giudici di 
Lecco. Ma il nuovo processo non potrà, verosimil
mente, essere celebrato prima dell'anno prossimo. 

"""""" AHOILO MCCINITTO 

«COMO Adesso la venta è 
più lontana Perché 137 morti 
del disastro aereo di Conca di 
Crezzo possano avere giusti
zia bisognerà attendere nella 
migliore delle ipotesi, ancora 
parecchi mesi Alle 12 e 20 di 
ieri, dopo due ore esatte di 
camera di consiglio ecco 

Stando l'eccezione sollevata 
apertura di dibattimento -

nedl mattina - dal difensori 
dei nove imputati, il presiden

te del collegio giudicante Cu 
glielmi ha dichiarato 1 incorri 
petenza per lemtorio del Tn 
bunale di Como ed ha ordina
lo la trasmissione degli atll 
processuali al magistrati di 
Lecco ali altro capo del Urlo 
Ora perche 11 processo possa 
approdare di nuovo In aula -
benché gli atti istruttori sin qui 
compiuti conservino la loro 
validità (ma anche su questi 
la difesa aveva annunciato di 

voler sollevare questioni di 
nullità) - dovrà trascorrere 
molto tempo Si parla, tra nn 
novazione delle citazioni ed 
altre incombenze di ordine 
procedurale dell inizio del 
prossimo anno Sempre che 
(entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale 
non giunga a complicare ulte
riormente le cose 

Cosi appena iniziato è fini 
to quello che era sialo annun 
ciato come il primo processo 
per un disastro aereo awenu 
lo In Italia ad essere giunto al 
la fase dibattimentale Lap-

Eassumalo intervento del pub-
Ileo ministero Del Franco -

titolare anche dell Istruttoria 
portata a compimento atem 
pò di record lo scorso ottobre 
- non è stato sufficiente a 
convincere i giudici Per una 
manciata di metri - secondo I 
rilievi effettuati I impatto dei 
•Colibrì» col suolo è avvenuto 

un centinaio di metn oltre il 
confine tra Como e Lecco - è 
stato sconfitto E non ha na 
scosto I amarezza Subito do
po la sentenza lui sempre co
si disponibile se ne e andato 
senza una dichiarazione Sol 
tanto nel pomenggio ha ac 
celiato di parlare ma sulla de
cisione del tribunale non ha 
voluto fare commenti Ha af 
fermato solo di ntenere poco 
probabile un suo rientro nel 
i inchiesta 'Lecco - ha detto 
- ha il suo procuratore e fra le 
altre cose ha seguito i pnmi 
passi dell Inchiesta insieme a 
me II mio lavoro non cadrà 
nel vuoto» 

Delusione anche nel com 
menu e sul volti dei familiari 
di Michele Seminara che nel 
la tragedia ha perso la fami 
glia E del due piloti che al 
processo di Como dopo 
quanto è stato scntto ali indo 
mani la tragedia, chiedevano 
ai tacesse piena luce sulle re 

sponsabililà «Non me I aspel 
lavo - ha detto la signora 
Lampronti madre del secon 
do pilota del velivolo precipi 
tato - ma andremo avanti per 
che voglio I onore di mio fi 
gito Che vergogna1» Dunssi 
mo anche il commento del 
I avvocalo De Cataldo patro
no della famiglia del 
comandante Lalnè «C è tanta 
amarezza - ha detto - perché 
la venia e la giustizia nei con 
fronti dei responsabili di fatti 
di tale gravili si allontana I 
due piloti hanno il diritto di 
vedere riconfermala in una 
sentenza la loro piena capaci
tà prolessionale tanto volgar 
mente e brutalmente posta In 
discussione (ed ha fallo espi! 
cito nfenmenlo al costruitoli) 
da parte di chi ha creduto di 
poter far scrivere che la re 
sponsabilltà di quelle morti ri 
cadeva sopra di loro. 

Sulla necessità di far presto 

Vincenzo Seminata durante rudienza di leti, nella tragedia dell Atr42 
ha perso la moglie e due figlie 

si sono trovati concordi anche 
gli altn legali di parte civile di 
processo - ha affermalo I av 
vocato Pirani legale del sin 
dacato piloti Appi - potrebbe 
essere celebrato già in autun 
no ammesso che a Lecco gli 
vogliano dare la precedenza 
E noi abbiamo fiducia anche 
nella procura di quella città. 
L Appi ha emesso un comuni 
cato con cui si condanna la 
decisione del tribunale e si 

esprime solidarietà piena ai 
familian del comandante Lai 
né e del pilota Lampronli Sui 
la stessa lunghezza d onda il 
professor Galasso legale della 
Fili Cgil anch essa parte i Me 
al processo di Como .La veri 
là sulla sicurezza di questo 
aereo - ha detto - deve amva 
re presto Quella della difesa é 
siala una richiesta 
dilatona I eccezione poteva 
essere sollevala anche pnma» 

Il Tevere all'altezza derisola Tiberina 

Il Tevere in agonia 

Campagna del Pei 
«Una legge 
per far rivìvere il fiume» 
Il Tevere problema o risorsa? Se ne e discusso ieri « 
Roma, in una sala di palazzo Giustiniani, nel cono 
di un incontro organizzato dai gruppi parlamentari 
comunisti della Camera e del Senato. Il fiume, che 
«appartiene» a de regioni. Oltre che alla città di {Ro
ma, è al centro di un complesso sistema idrografico. 
Un disegno di legge del Pei per programmare gli in
terdenti necessari alla salvaguardia del Tevere. 

MIMLLAACCONCMMnSA 
• i ROMA. Consulto intomo 
ad un altro hume malato, il 
Tevere II suo bacino e Ira 
quelli che presentano una 
grave situazione di degrado 
Lo hanno npetuto ieri studio
si amministratori e parlamen-
tan in un incontro a Roma, or
ganizzalo dai gruppi comuni
sti di Camera e Senato II Nu
me si sa interessa tre regioni 
Toscana. Umbria e Lazio e 
Immette nel mar Tirreno circa 
Il .!0 per cento delle acque 
dolci fluviali che vi sfociano e 
rappresenta quindi una delle 
maggiori lealtà In materia II 
disegno di legge del senatori 
comunisti sintetizza bene la 
situazione «Il bacino è afflitto 
da sbanamenu scarichi Inqui
nanti, prelievi di acque e 
ghiaia e riceve il colpo finale 
al momento della confluenza 
con 1 Aritene,* sud di Roma» 
Come si possono risolvere gli 
annosi guai del biondo Teve
re? Dice Milvia Boselli, respon
sabile comunista alla Camera 
per I ambiente «Il livello del 
degrado e dell inquinamento 
de) bacino del Tevere, che 
rappresenta un patnmohio 
storico, ambientale, culturale 
e artistico dell Italia e dell Eu
ropa ha raggiunto livelli tali 
da pregiudicare le stesse pro
spettive di sviluppo di essen
ziali attivila economico-pro
duttive oltre che la salute del
le popolazioni Di qui 1 urgen
za di procedere in tempi rapi 
di al risanamento e al nlancio 
di lutto I ecosistema del Teve
re e dei suoi affluenti e di ri
pristinare le funzioni naturali 
necessarie a riconsiderare 
quelle produttive Compatibili 
Di qui la proposta di legge da 
noi presentata, che non con
trasta con I esigenza di dotare 
il [iaese di una legge organica 
di difesa del suolo, ma lami
era nella realtà del bacino 
del Tevere in attesa che il lun
ghissimo e tormentato iter del
la legge quadro giunga final-
m< me a termine» 

Paolo Menlchetd assessore 
al territorio della Regione Um
bria ha voluto sottolineare 
come a siano vecchie logiche 

da superare E la un esemplo 
concreto se l'ente Val di 
Chiana dirotta l'acqua prima 
di entrare in Umbria e » mette 
in discussione addirittura In 
sopravvivenza di ampie «ow 
cosi come va riesaminalo un 
sistema agricolo che usa l'ac
qua i suo piacimento. Meni-
chettl ha richiamato l'atten
zione sull'uso plurimo delle 
acque e ha ricordato che 
1 Umbria punta sull'uso ricrea
tivo del Tevere e sul pare) 
che devono essere costituta 
sulle sue sponde Ma l'Umbria 
non é stata con le mani In 
mano E anche l'unica regio
ne che abbia latto l'esperien
za importante della aste di 
monitoraggio che già conta 2S 
stalloni. Con estrema concre
tezza Menlchettl ha Indica» 
come II Tevere possa diventa
re punto di partewa per nuo
ve, professionalità come II 
controllo dell'ambiente « % 
costituzione di parchi e l i 
possibilità di far nascere una 
nuova fabbrica che costruleca 
sensori per monitoraggio 

Con la passione che gli * 
propna Antonio Cederne ha 
messo a confronto la reallt 
dei Tevere, «fiume negato e 
rinnegato a Roma» con quella 
di (lumi che attraversano ah» 
grandi città Ha raccontato del 
Danubio, del Guadalquivir. 
del Lee (affluente del Tami
gi) Qui «uno sfacelo orren
do.. qon le spande invase da-
gli sfasciacarrozze o dagli in
sediamenti dei Carabinieri e 
della Finanza o, al meglio, da 
impianti sportivi che invadono 
golene e piane alluvionali, 0 
isole di morbida sabbio, ac
que pulite dove t possibile 
andare In canoa, prendere il 
sole e persino fare il bagno. 
Ha concluso Giovanni Berlin
guer «Occorre frenare 1 sai:. 
cheggi e le opere che danneg
gerebbero ancora il Tevere in 
modo irreversibile - ha detto 
il dirigente comunista - e ri
conquistare rapporti sani eoi 
fiume, impedendo che sia uti
lizzato ad un solo scopo. In 
questo senso va la legge pre
sentata. 

Sentenza del Tar Lazio 
L'autostrada in Val d'Aosta 
non si deve fare 
Sconfitti Ferri e la Regione 
••ROMA. Boschi, fiumi e 
montagne della Val d Aosta 
sono stati salvati dal Tar La
zio Il tribunale amministrati
vo infuni ha accolto un ricor
so della Lega ambiente, del 
Codacons (Cordinamento 
delle associazioni dei consu
matori) e della Nuova sinistra 
della Val d Aosta contro il 
pregino che in fretta e (uria la 
Regione e II ministero dei La 
vori pubblici avevano appron
tato costruire nel cuore verde 
di quel territorio una gigante
sca autostrada che avrebbe 
dibtrutlo per sempre 1 rarissimi 
boschi •mesoigrofili. parte del 
fiume Dora e avrebbe snatura
to complessivanmenle II leni 
torlo E Intervenuto il Tar La 
zio perché 11 ricorso era con 
irti un decreto ministeriale il 
558 del 2 marzo 88 Nel testo 
- steso dagli avvocali Rlenzl, 
Lo Mastro e Penna - si mette

va in evidenza la contrarietà 
al progetto del ministro del-
1 Ambiente Ma evidentemen
te il ministro Ferri e U presi
dente della Regione valdosta
na avevano pensato di poter 
ignorare II parere del ministro 
Rullolo e hanno cosi conces
so tutte le autorizzazioni ne
cessarie alla realizzazione del. 
I autostrada 

•Ora i lavori devono essere 
immediatamente sospesi - ha 
dichiarato Elio Riccarand, del
la Nuova sinistra valdostana -
altrimenti degli enormi spre
chi dì miliardi, ancora oggi In 
allo saranno chiamati a ri
spondere coloro che non han
no tatto chiudere immediata
mente i cantieri In quatto 
senso abbiamo diffidato Rul
lolo e il presidente della Re
gione a Intervenire immedia
tamente» 
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